
                                                                             

COMUNE  DI  CASTELMOLA 

Città Metropolitana di Messina 
*** 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

OGGETTO: Fornitura di generi alimentari per il servizio della refezione scolastica delle scuole 
dell’infanzia e primaria  del Comune di Castelmola – anno scolastico 2023/2024. 
Art. 1 - Oggetto della prestazione 

La prestazione è relativa alla fornitura di derrate alimentari Lotto Unico (Generi alimentari vari, 
prodotti surgelati, carni) occorrenti per la mensa scolastica del Comune di Castelmola (ME).  
Art. 2 - Luogo di esecuzione 

La fornitura dovrà essere effettuata nel territorio del Comune di Castelmola (ME), presso il plesso 
scolastico di C.da Giardino. 
Art. 3 Durata della fornitura 

La fornitura dovrà essere effettuata per il periodo dal 1° ottobre 2023 al 30 giugno 2024. 
Art. 4 AGGIUDICAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il servizio di refezione scolastica sarà aggiudicato mediante affidamento diretto  con il criterio del 
minor prezzo e previa manifestazione di interesse per l’individuazione degli operatori economici da 
invitare, ai sensi dell’art. 50  comma 1ettera b) del D.lgs. n.36/2023, entro i termini e secondo le 
modalità indicate  nel relativo avviso, all’esito dell’indagine, saranno invitati i soggetti interessati a 
presentare offerta con successiva richiesta di preventivo sulla piattaforma “TRASPARE” – Portale di 
e-Procurement da inviare a tutti gli operatori idonei che hanno presentato la manifestazione ad essere 
invitati al servizio in oggetto 

Gli operatori economici invitati alla fornitura devono formulare la propria offerta economica 
indicando la migliore offerta sul prezzo posto a base d’asta (€ 11.373,75 comprensivo di IVA) 
secondo il modello di offerta allegato “B”. 
L'importo dovrà considerarsi comprensivo del costo del trasporto e di ogni altra spesa accessoria per 
la merce consegnata presso la dispensa della mensa. 
Le quantità indicate per ogni tipologia di bene sono presunte; pertanto, la fornitura dei beni potrà 
subire variazioni, secondo quanto disciplinato dal  nuovo codice appalti D.Lgs. 36/2023, considerato 
il numero dei bambini frequentanti il servizio mensa e l’organizzazione del servizio stesso e del tempo 
scuola. Pertanto, la liquidazione degli importi per la fornitura dei beni sarà eseguita sulla base degli 
ordini e delle forniture effettivamente rese. 
L'appalto sarà aggiudicato a seguito di gara con procedura  negoziata ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lett. e) del d.lgs. 36/2023. 
Gli operatori economici per poter presentare manifestazione di interesse devono essere, a pena di 



esclusione, titolari dei seguenti requisiti, il cui possesso può essere attestato mediante dichiarazione 
sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. n. 445/2000: 
Requisiti di ordine generale. 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti 
dal D.Lgs.36/2023 (di seguito anche Codice) nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente 
articolo. La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 del D.Lgs. 36/2023 
comporta l’esclusione diretta mentre la sussistenza delle cause di esclusione non automatica di cui 
all’articolo 95 del D.Lgs.36/2023 deve essere accertata previo contraddittorio con l’operatore 
economico. 
Requisiti formali: 

Gli operatori economici, in possesso dei requisiti formali di cui al D. Lgs. 36/2023, interessati a 
partecipare devono possedere i seguenti criteri di idoneità professionale, capacità economica e 
finanziaria, capacità tecnica e professionale: 
a) Essere iscritti alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in 

cui il soggetto ha sede (o registro equivalente del Paese di origine o provenienza) per un oggetto 
sociale coerente con l'oggetto dell'affidamento; le cooperative devono, inoltre, essere iscritte 
nell'apposito registro esistente presso la Prefettura e, se cooperative sociali, anche all'apposito Albo 
Regionale 

b) Essere in regola con il versamento della contribuzione agli enti previdenziali; 

c)  Essere in regola con le disposizioni in materia di prevenzione infortuni sui luoghi di lavoro; 

d) Applicare ai lavoratori dipendenti e anche ai soci condizioni normative e retributive non inferiori 
a quelle risultanti dai contratti di lavoro nazionali e locali; 

e) Essere in possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale e di qualificazione 
previsti dalle leggi vigenti per l'esercizio del servizio oggetto d'appalto. 

f) Possedere adeguata capacità economica e finanziaria; 

g) Disporre di una struttura tecnico - organizzativa idonea a garantire un'efficiente gestione del 
servizio di mensa scolastica, oggetto di affidamento; 

 

Resta inteso che la richiesta di partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti richiesti 
per la gestione del servizio di cui trattasi, che invece dovrà essere dichiarato dall'interessato e 
accertato dalla Stazione Appaltante in occasione della procedura di invito/affidamento. 
L'appalto sarà aggiudicato alla ditta che avrà formulato la migliore offerta.  
L' aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. 
Art 5 - Descrizione della fornitura 

La fornitura comprende i prodotti indicati nell’elenco allegato. 
I fabbisogni previsti, come indicati nell’elenco allegato, sono del tutto indicativi e non impegnativi 
per il Comune, in quanto sono subordinati alla variabilità del numero degli utenti del servizio di 
refezione.  
Art. 6 - Profili qualitativi della fornitura 

Tutti i prodotti relativi ai lotti suddetti dovranno avere caratteristiche qualitative, igienico-sanitarie e 
merceologiche conformi ai requisiti imposti dalle normative vigenti applicabili; 



Le ditte fornitrici dovranno rendersi disponibili a fornire la documentazione comprovante l'attuazione 
di un sistema di autocontrollo basato sul metodo HACCP in tutte le fasi di lavoro compresa quella di 
trasporto dei prodotti alimentari. 
Il Comune si riserva la facoltà insindacabile di prelevare campioni di prodotti per le perizie 
merceologiche e le analisi chimiche e microbiologiche ritenute necessarie; detti campioni saranno 
sigillati e contrassegnati con la firma del fornitore o di chi ne effettua in sua vece la consegna; per la 
funzionalità del controllo, la ditta aggiudicataria si impegna a fornire al personale comunale, 
incaricato della vigilanza, tutta la collaborazione necessaria, impegnandosi a fornire tutte le 
informazioni e la eventuale documentazione richiesta. Ogni fornitura sarà oggetto di verifica di 
conformità da parte del personale comunale preposto. 
Art. 7- Condizioni generali della Fornitura 

Il Fornitore è obbligato a: 
-garantire la rintracciabilità di tutti i prodotti consegnati e dei materiali destinati ad entrare in contatto 
con i prodotti, ai sensi delle normative nazionali e comunitarie vigenti; 
-consegnare i prodotti in confezioni integre, chiuse all’origine, con etichettature a norma di legge; -
controllare che il termine minimo di conservazione o la data di scadenza siano ben visibili e 
chiaramente leggibili su ogni confezione; 
-appurare che gli imballaggi siano integri e rispondano ai requisiti di legge; 
-compilare in modo esauriente i documenti di trasporto e le fatture. 
Art 8 - Modalità di esecuzione della fornitura 

La ditta dovrà effettuare la fornitura secondo le indicazioni del personale addetto, concordando, prima 
dell'avvio della fornitura, le modalità operative di approvvigionamento, in particolare i giorni e gli 
orari in cui dovranno essere effettuate le consegne, in tempo utile per garantire la preparazione del 
pasto giornaliero previsto. La consegna dei prodotti dovrà essere fatta da personale della ditta 
fornitrice in possesso dei requisiti igienico/sanitari previsti per legge; ugualmente il trasporto delle 
forniture dovrà essere effettuato con mezzi idonei e secondo le modalità previste dalla vigente 
normativa. 
Art. 9 - Verifiche alla consegna e sostituzioni 
All’atto del ricevimento della merce, il Comune, tramite gli addetti alle mense, effettuerà controlli 
qualitativi e quantitativi sulle merci. Nello specifico potranno essere eseguiti i seguenti controlli: - 
Controllo della rispondenza della merce all’ordine; 
- Controllo della rispondenza della merce consegnata al DDT (documento di trasporto); 
- Controlli “a vista” e/o mediante strumenti di misurazione (bilance, termometri, misuratori di calibro) 
sullo stato della merce consegnata. 
- Controlli sullo stato igienico degli automezzi utilizzati per il trasporto delle derrate alimentari. 
Con riferimento ad eventuali scostamenti quantitativi, il Comune può: 
1. respingere l’eccedenza di fornitura; 
2. accettare le differenze quantitative riscontrate, anche modificando i quantitativi di forniture 

successive; 
3. chiedere al Fornitore l’invio della merce mancante nel più breve tempo possibile, fermo restando 

che ogni onere per l’integrazione della fornitura è a carico del Fornitore. 
Il Fornitore è obbligato a sostituire i prodotti che, a seguito delle sopra specificate verifiche “a vista” 
e/o mediante strumenti di misurazione effettuate dagli addetti alle mense al momento della consegna 
dei prodotti stessi, risultino non conformi ai requisiti di legge e ai requisiti specificati nel presente 



Capitolato e nelle schede tecniche. 
La non conformità viene dichiarata e sottoscritta dall’addetto alla mensa sul documento di 
accompagnamento della merce ed il prodotto viene restituito. 
Tale sostituzione dovrà essere eseguita dal Fornitore entro il giorno lavorativo successivo, salvo il 
caso in cui il Comune, per ragioni tecnico-organizzative, indichi una data diversa. 
In caso di inadempimento agli obblighi di sostituzione previsti nel presente articolo si applicheranno 
le penali previste all’art. 14, previa formale comunicazione al Fornitore. 
Art. 10 - Verifiche successive alla consegna e sostituzioni 
L’accettazione da parte degli addetti alla mensa della merce consegnata non solleva il fornitore da 
responsabilità e obbligazioni in ordine a vizi occulti o non rilevati o rilevabili all’atto della consegna. 
Il Fornitore è obbligato a sostituire i prodotti anche qualora la non conformità degli stessi emerga in 
un momento successivo alla consegna. La richiesta di ritiro di tali prodotti deve essere comunicata 
per iscritto al Fornitore entro 2 giorni lavorativi dalla consegna. 
Il ritiro della merce non conforme deve essere effettuato entro il giorno lavorativo successivo alla 
richiesta. La sostituzione dei prodotti dovrà essere effettuata contestualmente al ritiro, salvo il caso 
in cui il Comune, per ragioni tecnico organizzative, indichi una data diversa. 
In caso di inadempimento agli obblighi di ritiro e/o sostituzione previsti nel presente articolo si 
applicheranno le penali previste all’art. 14, previa formale comunicazione al Fornitore. 
Art. 11 - Invariabilità dei prezzi 
I prezzi, indicati in sede di offerta e fissati all’atto dell’aggiudicazione, rimarranno invariati per tutta 
la durata della fornitura e dovranno essere comprensivi di tutti gli oneri di natura fiscale, ad esclusione 
dell’IVA. I suddetti prezzi dovranno inoltre essere comprensivi di tutti gli oneri concernenti la 
fornitura (trasporto, imballo, scarico, spese di fatturazione, ecc.) che devono pertanto intendersi a 
carico della Ditta offerente. 
Viene esclusa l’applicazione della revisione dei prezzi. 
Art. 12 - Pagamenti 
Il Fornitore è tenuto ad emettere fatture secondo le norme che disciplinano la materia. 
La fattura dovrà riportare i riferimenti delle richieste di approvvigionamento e dei documenti di 
accompagnamento della merce. 
La fattura dovrà essere intestata a: Comune di Castelmola, Via A. De Gasperi– 98030 Castelmola 
(ME). Il pagamento delle fatture sarà disposto con atto del Responsabile del servizio previo 
accertamento della regolarità della fornitura a 30 gg. dalla data della fattura mensile. 
Art. 13 Subappalto 

Non sono ammessi il subappalto anche parziale e la cessione in tutto o in parte a terzi della fornitura 
in oggetto. 
Art. 14 - Penali 
Qualora il Fornitore non ottemperi agli obblighi derivanti dalle disposizioni di legge in materia, dal 
capitolato d’oneri e dal contratto, con atto del responsabile del servizio, saranno applicate le seguenti 
penali: 
- €. 50,00 qualora il Fornitore effettui le consegne in ritardo (oltre un’ora) rispetto agli orari concordati 
con l’addetto alle mense per più di 3 consegne anche non consecutive; 
- Nel caso di mancata consegna dei prodotti ordinati o di consegna incompleta (mancanza di prodotti) 
o errata (i prodotti consegnati non corrispondono a quelli ordinati) nel giorno indicato: penale pari al 



10% del valore dei prodotti ordinati e non consegnati; 
- €. 100,00 per ogni consegna di derrate scadute; 
- €. 100,00 per ogni giorno di ritardo, rispetto ai termini indicati per il ritiro e/o la sostituzione dei 
prodotti che, a seguito di verifiche alla consegna o successive, risultino non conformi ai requisiti di 
legge o specificati nel capitolato; 
- Per altri inadempimenti o violazioni: penali da €. 100,00 ad €. 1.000,00 in rapporto alla gravità 
dell’inadempienza. L’applicazione della penale sarà preceduta dalla contestazione scritta 
dell’inadempienza riscontrata. Nella contestazione sarà assegnato un termine di giorni 10 (dieci) per 
la presentazione di giustificazioni e/o controdeduzioni. 
Qualora le giustificazioni e/o controdeduzioni non pervengano o siano ritenute inidonee a discolpare 
il Fornitore, il Comune si riserva la facoltà insindacabile di applicare le penali. 
L’applicazione della penale non esclude il diritto del Comune a pretendere il risarcimento per 
l’eventuale ulteriore danno. 
Art. 15 - Inadempienze e risoluzione del contratto 

Si procederà di diritto alla risoluzione del contratto nei seguenti casi: 
- accertamento della mancanza del possesso dei requisiti generali e speciali successivo alla stipula del 
contratto; in tal caso è previsto il pagamento del corrispettivo pattuito solo per le prestazioni già 
eseguite e l’incameramento della cauzione definitiva; 
- Avvenuta applicazione di n. 3 penalità; 
- Subappalto anche parziale o cessione in tutto o in parte a terzi delle attività di cui alla presente 
fornitura; 
- Perdita, da parte della Ditta aggiudicataria, dei requisiti per l’effettuazione della fornitura, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrarre 
con la pubblica amministrazione; 
- Interruzione della fornitura protratta per n. 8 giorni oltre il giorno di consegna; 
- Fornitura di prodotti non di prima qualità o, comunque, ritenuti non soddisfacenti. In tali ipotesi, la 
ditta non potrà avanzare pretese di sorta; 
- Mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni finanziarie ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della legge n. 
136/2010, 
In tali casi, il Comune dovrà comunicare, mediante lettera raccomandata A/R e con preavviso di 30 
giorni, che intende avvalersi della clausola risolutiva espressa. 
Art. 16 - Responsabilità del trattamento dei dati personali 
L’esecutore del servizio potrebbe essere nominato responsabile del trattamento dei dati da parte del 
Comune (che assume la qualifica di titolare del trattamento), per effettuare il trattamento per suo 
conto, qualora sia necessario per particolari esigenze di fornitura o di preparazione delle derrate 
alimentari comunicare dati personali riferiti agli tenti del servizio di mensa. 
In tal caso, l’operatore accetta sin d’ora di procedere al trattamento dei dati in qualità di responsabile, 
secondo le garanzie e nel rispetto delle prescritte misure tecniche e organizzative ai sensi del 
Regolamento UE 2016/679. 
Art. 17 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della L. n. 136/2010 al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. 



In relazione a quanto previsto dal precedente comma 1, l’esecutore è tenuto, in particolare: 
a. a comunicare all’Amministrazione comunale i dati relativi al conto corrente dedicato sul quale 

saranno effettuati i versamenti dei corrispettivi dell’appalto; 
b. ad effettuare ogni transazione relativa all’appalto avvalendosi di banche o Poste Italiane s.p.a., 

esclusivamente con gli strumenti di pagamento consentiti dall’art. 3 della L. n. 136/2010; 
c. a utilizzare il CIG nell’ambito dei rapporti con subappaltatori e subcontraenti fornitori e prestatori 

di servizi impiegati nello sviluppo delle prestazioni dell’appalto. 
L’esecutore deve inserire nei contratti con i subappaltatori ed i subfornitori specifica clausola con la 
quale gli stessi si impegnano ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 
al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al subappalto e al subcontratto. 

Art. 18 –  DUVRI 

Non è richiesto il Documento Unico di valutazione dei Rischi da Interferenze (DUVRI), previsto 
dall'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008, non ricorrendone i presupposti, in quanto non sono presenti 
significativi rischi da interferenze tenuto conto che la consegna della merce sarà svolta al di fuori dei 
locali della mensa centralizzata comunale. Conseguentemente i costi per la sicurezza sono pari a zero 

Art. 19 . Foro competente 

Per la definizione di tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del presente capitolato e del 
contratto, il Foro competente è quello di Messina (ME). 
Art. 20 - Disposizioni di rinvio e nuova normativa 

Per quanto non previsto nel presente capitolato, nel contratto e nel bando di gara, si richiama quanto 
disposto dalle norme del D.Lgs. nr. 36/2023 e ss.mm.ee.ii., dalle norme del Codice Civile e da ogni 
altra disposizione di legge vigente in materia. 
Qualora, nel periodo di affidamento della fornitura, vengano emanate nuove norme attinenti la 
materia trattata nel presente capitolato, il Fornitore è obbligato ad osservarle e recepirle senza 
pretendere alcun compenso aggiuntivo dal Comune. 
 

   IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA – CONTABILE 

            (Rag. Giuseppa D’AGOSTINO) 
 

Firmato digitalmente da:

GIUSEPPA D'AGOSTINO
  


